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I risultati ottenuti dalle cavie sono poco applicabili all'uomo
Contrario Servono metodi d'indagine alternativi. Anche per avere dati più certi
 

La sperimentazione animale origina da una visione meccanicista e riduzionista della Natura, che assimila uomini ed animali a macchine. Così l'animale-macchina diviene un modello per l'uomo-macchina. Ma ogni biologo sa che animali diversi hanno caratteristiche anatomiche e fisiologiche simili o uguali e molte altre diverse. Ad esempio nel 1997 N. D. Barnard e S. R. Kaufman, su "Scientific American", scrivono: "Gli animali vengono prevalentemente utilizzati in laboratorio come "modelli": mediante manipolazione genetica, interventi chirurgici o iniezione di sostanze estranee, i ricercatori producono in essi patologie-modello delle condizioni umane. Ma i "modelli" animali sono, nel migliore dei casi, una buona imitazione delle condizioni umane. Usando animali diversi con protocolli differenti, si possono trovare prove a sostegno di qualunque teoria. Si sono utilizzati esperimenti su animali sia per provare sia per negare il ruolo cancerogeno del fumo".
"David Wiebers della Mayo Clinic, ha descritto su "Stroke" uno studio in cui si dimostrava che 25 composti che riducono i danni da ischemia cerebrale in molti animali erano inefficaci sull'uomo. In un articolo sul "British Medical Journal" Ian Roberts, conclude che "non si dovrebbero effettuare esperimenti su animali fino a quando non sarà stata valutata la loro validità" e l'autorevole "Nature" invita a promuovere l'uso di metodi sostitutivi "che abbiano reale predittività per l'uomo". 
La scarsa attendibilità dell'estrapolazione di dati animali all'uomo è ben nota anche a livello di studi sui tumori. Scienziati di fama internazionale, non ultimo Umberto Veronesi affermano che: 1) occorre molta cautela nell'applicare all'uomo le conclusioni di studi su agenti mutageni e cancerogeni negli organismi da esperimento. Infatti studi su diversi sistemi biologici sperimentali forniscono talvolta risultati differenti. Questo si osserva non solo quando si fa ricerca su organismi molto lontani tra loro, ma anche su organismi simili. Test di cancerogenicità nel topo e nel ratto danno spesso risultati contrastanti; 2) I tumori di topi, ratti, polli e cavie sono diversi da quelli umani, per il modo di formarsi, di accrescersi, diverso è il loro modo di metastatizzare. 
Potremmo continuare all'infinito. Sostituire la sperimentazione sugli animali con metodi attendibili è la sola alternativa possibile per il futuro della scienze mediche e della salute umana.*Doc. di Biologia Università di Padova
